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Pontina, alba tragica: 4 morti 
Auto Ce contro guardrail, poi la Mercedes... 
Spaventoso incidente ieri notte sulla Pontina. Sono morti 
tre giovani carabinieri del Noam (Nucleo antisofisticazio-
ne monetaria) che rientravano a Roma a bordo di una 
Rat Uno dopo aver scoperto un deposito di do|!ari falsi a 
Anzio, e un cittadino di Latina a bordo di una Mercedes. 
La Fiat è finita contro il guardrail e la Mercedes si è schian­
tata contro l'autobotte dei vigili del fuoco che erano inter­
venuti sul luogo dell'incìdente. 

U M U M a U H M 
• Un urto violentissimo. E della 
Fiat Uno rimane solo un ammasso 
di lamiere Informi. Divelli il cofano 
eie portiere, Il tetto staccato e rove­
scialo all'lndletro. Spappolalo U 
muso con il motore. Uno spettaco­
lo spaventoso, per 1 Ire giovani ca­
rabinieri a bordo, una mode Istan­
tanea. Il guard-rall ha .Infilzato» 
l'auto scoperchiandola e facendo­
la poi molare In un cappottamento 
devastante. Ma non * «ihila. Adiva­
no con l'autobotte 1 vigili del fuoco 
e subito cercano di districare I cor­
pi dai fem contorti, E questione di 
pochi minuti. Sopraggiunge a fotte 
velocità una Mercedes e si schianta 
contro l'autobotte. Per 1) guidatore, 
Marre Retele, originario di Latina, 
29 anni, non c'è niente da fare. 
Muore poco dopo all'ospedale di 
torneila. Quattro morti, un bilan­
cio pesantissimo. 

Sono le quattro e mezzo, ancora 
buio pesto, quando la Fìat Uno 
con a bordo il maresciallo Pio Goli-
no di 34 anni, Il carabiniere scelto 
Massimo Polverini di 2o e II vice-
brigadiere Luigi Folliero di 23, cor­
te, a velocita sostenuta, sulla Ponti­
na. 1 tre in servizio al Noam (Nu­
cleo anllsoAstlcazIone monetaria) 
hanno appena portato a termine 
con successo una operazione a 
Anzio e stanrm rientrando nella ca-
pitale. U precede un'atlra auto del­

l'Amia che trasporta alcuni pregiu­
dicati termali ad Anzio, E ai venti­
duesimo chilometro, in località Ca-
sielromano. che avviene l'urto. E 
sono proprio i colleghi dell'altra 
auto a chiamare aiuto. 

Ancora imprecisate le cause del­
l'Incidente. Fine uno sbandamen­
to della Fiat Uno e poi la perdita 
del controllo. In quel tratto di stra­
da il guard-rail si interrompe per 
200 metri e poi riappare improvvi­
samente, Dai primi accertamenti 
sembra che II moncone che ha in­
filzalo l'auto sia in una posizione 
tale da non rispettare le nonne di 
sicurezza. Pericolosamente spor­
gente insomma, 

L'incidente ha bloccalo la Ponti­
na per ore e ore, Fino alle 10 del 
mattino il traffico è impazzito. Rie 
di due chilometri e ingorghi, con i 
vigili che deviavano le auto sulla 
Laurentina, a sua volta intasata. 

Intorno alle vittime cordoglio e 
disperazione. Anche per la giova­
ne eia dei carabinieri e pei li loro 
impegno. 

il maresciallo Rino Pio Colino. 
coniugalo e padre di tre figli in ter-
nera età stava per laurearsi in so­
ciologia alla Sapienza di Roma. Si 
età arruolalo nell'Arnia dei carabi­
nieri nel I979e prestava servizio al 
Noam da' 1992. annodella sua co­
stituzione. Massimo Polverini, cara­

biniere scelto, era coniugalo e pa­
dre di una bambina di un anno. Si 
era arruolato nell'83 ma solo dallo 
scorso luglio prestava seivèio al 
Noam, Il vicebrigadiere Luigi Fol­
liero, il più giovane, solo 23 anni, 
da meno di un anno prestava servi-
ilo presso la Stazione di Roma Par-
racchietta, nel quartiere Portuense. 
Studiava presso una scuola serale 
por conseguire il diploma di ragio­
niere e voleva iscriversi all'universi­
tà. Entusiasta del suo lavoro, dico­
no i compagni, era orgoglioso di 
partecipare a quella operazione ad 
Anzio ebe aveva portato alla sco­

perta di un deposito di banconote 
false. 20 milioni dì dollari abilmen­
te falsificati. Tutta l'operazione era 
partita proprio da una Indagine av> 
viata nella zona della Parrocchiet-
ta. 

Anche il presidente della Re­
pubblica Scalfaro, informa un co­
municato del Quirinale, ha whito 
testimoniare ai familiari delle vitti­
me commossa solidarietà ed In­
tensa partecipazione» alla loro sof­
ferenza. Il presidente ha Inviato un 
messaggio di cordoglio anche al 
comandante generale dell'Arma 
dei carabinieri, generale Luigi Fe­
derici. 

Parroco a Viterbo 

«Parcheggio 
$0 Istaurate 
la chiesa» 
m II comune di Viterbo potrebbe 
fra non molto risolvere uno dei piti 
grassi e annosi problemi: il par­
eheggio delle auto nel cuore del 
quartiere medioevale di S, Pellegri­
no, A lanciare all'amministrazione 
questa ancora di salvataggio è un 
sacerdote: don Angelo Gargiuli, 
parroco di S. Maria Nuova-S. Pelle­
grino, Il sacerdote è disposto a da­
re al Comune una vasta area di 
proprietà della pannocchia per la 
costruzione di un parcheggio sot­
terraneo con una capienza di circa 
200 posti auto. In cambio chiede 
die li Comune si accolli I' onere 
per rendere agibili un piccolo cam­
po da calcio, dove una volta gioca­
vano i bambini della zona e alcuni 
locali parrocchiali da destinare alla 
preparazione catechistica, al vo­
lontariato e ad altre attività. Don 
Angelo Gargiuli aspetta ora una ri­
sposta che potrebbe non tardare, 
•La proposta è indubbiamente in­
teressante - ha intatti detto il sinda­
co Giuseppe Fioroni - e merita, 
pertanto, di essere subilo appro­
fondita da parte degli organi tecni­
ci e polìtici comunali, prima di atri-
vare alla approvatone del consi­
glio comunale». La pratica è stata 
già avviata, ottenendo il parere fa­
vorevole della Circoscrizione «Cen­
tro storico» ed ora è pronta per es­
sere esaminala dalle commissioni 
consiliari per Lavori Pubblici e per 
l'Urbanìstica. 

Un paese scopre il segreto di Cocoon 
W M i m u i i m ' U i 

m C'è un paese della lunga vita 
nel Lazio. Si chiama Campodime-
le, è fatto a scale con vista sul Cir­
ceo. Gli ottocento abitanti amaro 
pranzare al ristorante -La longevi­
tà» e andare a dormite con le -galli­
ne» per poi all'indomani svegliarsi 
al canto del gallo. Nella località del 
•matusalemme» tulli godono di ot­
tima salute, fanno vita di piazza, 
giocano a carte o a bocce, e colti­
vano il proprio fazzoletto di terra. 
Solo 11 preservativo non fa <audlen-
ce>, sottolinea Ironica la farmaci­
sta. 

Il singolare primato ha Incuriosi­
to anche gli Stati Uniti: un professo­
re universitario della «Sapienza», 

Paolo Cugini, ha di recente pubbli­
cato in America un testo sul «Caso 
Campodimele». Anche l'Organiz­
zazione mondiale della sanità 
(Oms) è attenta al fenomeno. Co­
me dire: curiosi» di casa nostra e 
non si affannano a scoprire i «se­
gnai. del vecchietti del paesino del 
Lazio. La buona fama del luogo fa 
«gola» a molti, Tant'è che l'ammini­
strazione comunale sia pensando 
di aprire una casa di riposo. Spiega 
Il sindaco Pietro Zanella, 42 anni, 
esponente di una lista civica: «C'è 
quasi la fila per vivere qui. Molti an­
ziani forestieri premono |ier trasfe­
rirsi a Campodimele, Oggi i resi­
denti sono 800, Il (50 percento ha 

oltre TO anni». E infatti il registro 
dell'anagrafe «recitai il primato 
della longevità: un quasi centena­
rio, una cinquantina di ultranovan-
tennì. un centinaio di ottantenni e 
almeno 300 anziani con più di 75 
anni Ma le sopisse non finiscono 
qui. J nostri vecchietti - sottolinea il 
sindaco - hanno quasi tutti un 
aspetto giovanile. Incredibile ma 
vero. Fanno su e gal a piedi per an­
dare a coltivate i campi a valle». 
Quale II mistero del paese dalla 
lunga vitì7 Ironizza la farmacista, 
Anna Rosato: «Di certo non mi 
chiedono I preservativi, ma gli abi-
tandl del paese non compiano 
nemmeno tante medicine, a parte 
qualche tamilico cardiovascolare 
o antinfluenzale». E chi pensa ad 
ambulatori e catrozzelle si metta 

pure il cuore In pace: a Campodi­
mele non esiste nulla di tutto que­
sto. L'unico servizio ad hoc per i 
•matusalemme» è un pulmino che 
passa quando si pagano le pensio­
ni e ogni mercoledì perchè è gior­
no di mercato. 

Secondo il professor Cugini, il 
segreto della longevità sta nella 
pressione arteriosa: molto più bas­
sa rispetto alla media della popola­
zione Italiana, una caratteristica 
ereditaria che le ottime condizioni 
ambientali hanno contribuito a 
consetvare, Cugini, nel corso della 
sua indagine, ha studiato I com­
portamenti di un centinaio di an­
ziani. del loro figli e nipoti. Ai suoi 
«pazienti» di igni ei,* ha misurato 
la pressione neli M r> * J e M ore. 
Unavlt* san-:*!'•„(•'••• ,<->ur:«ojmu-

Era tornato sul luogo del pestaggio 
Alla polizia: «Credete a me o al negro?» 

Ackter, reso zoppo 
riconosce l'aggressore 
e lo fa arrestare 
Toma a fare benzina proprio nella stazione di servizio do­
ve l'estate scorsa aveva aggredito un extracomunitario, 
che lo riconosce, e viene denunciato per lesioni volonta­
rie. È successo a Latina. Akter Aktheruzman, un indiano di 
28 anni, che dopo quell'aggressione ne aveva subita 
un'altra nel novembre scorso, si è rivolto alia Oigosche ha 
rintracciato il giovane. Si chiama Andrea Petkov, di 20 an­
ni, studente in un centro di formazione regionale. 

• LATINA. U ha bene in mente I 
suol aggressori. Tutti. Quelli che lo 
hanno picchiato la primavera scor­
sa e che a suon di botte b hanno 
reso claudicante. Quelli che il 6 lu­
glio scorso si sono avventati contro 
di lui e lo hanno lascialo a terra 
pieno di contusioni. Quelli che alla 
line di nowanbre lo hanno, ancora 
una volta, pestato a sangue e che 
subito sono slati attestati, proces­
sati e condannati. Ackter, 28 anni, 
cittadino del Bangladesh, da più di 
undici anni residente a Latina con 
regolate permesso di soggiorno, 
vittima di quella violenza gratuita 
che sembra pervadere gli animi di 
molti giovani, non aveva rinunciato 
a vedere assicurati alla giustizia an­
che quei due giovani skineads che 
lo scorso luglio lo hanno picchiato 
e che ancora non erano stati iden­
tificati dalle forze dell'ordine. Do­
po tre aggressioni, tutte ingiustifica­
te e consumatesi nel piazzale del 
dlsjrfljutore di via del Lido, dove 
Acketr coca di racimolare qualche 
soldo. Il giovane indiano non man­
ca di osservate con attenzione i 
movimenti della gente che passa, 
si ferma e poi riparte. 

E proprio da questo suo osseiva-
torio, nel giorni scorsi, Ackter è riu­
scita riconoscere uno di quei due 
giovani ancora impuniti che a lu­
glio fo avevano picchiato a sangue. 
Già in passato, subito dopo il pe­
staggio, il giovane, che paria bene 
l'italiano e che a volte si è prestato 
come interprete per l'ufficio stra­
nieri della questura, aveva traccia­
to un preciso identità! dei suoi ag­
gressori, senza mai riuscire a trova­
re un riscontro (olografico. «Qual­
che giorno fa, Ackter è (ornato in 
questura dicendo che gli era paiso 
di riconoscere uno dei suoi aggres­
sori In un giovane che si fermava 
con la sua auto nelle vicinanze del 
distributore», ha spiegato il dottor 
Odo Riccantl, dirigente della Dlgos 
di Latina. -Conoscendo (a serietà 
della persona, che già ci aveva por­
tato all'arresto di altri giovani, quel­
li che verso la line di novembre lo 
avevano picchiato, non abbiamo 
peno tempo. Ackter ci ha indicato 
la tipologìa dell'auto e alcuni nu­
meri di targa e da qui siamo partiti 
per atrivate all'individuazione e al­
la denuncia del giovane». 

Andrea Petkov, 21) anni di Lati­
na. aveva cambiato look, proprio 
per non faisi riconoscere, ma non 
è riuscito a tarla franca. A suo cari­
co è partita una denuncia a piede 
libero per lesioni volontarie e non 
è da escludere che il magistrato 
ravvisi in quel pestaggio anche Iel­
le aggravanti razziali. «Ackter ri, or­
da bene che i due gli si avventaro­

no contro pronunciando frasi of­
fensive -continua il dirigente della 
Digos-d'altro canto, anche in fase 
di interrogatorio il denunciato non 
ha mostrato una grande sensibilità. 
Quando vedeva che noi non erava­
mo convinti della sua ricostruzione 
dei latti ha detto: "Credete pio a 
quel negro che a me?'». Andrea 
Petkov, infatti, ha sostenuto di non 
aver mai partecipato al pestaggio e 
che il vero autore è sconosciuto 
anche a lui. Questi, avrebbe chie­
sto ad Alberto di accon.Tagnario a I 
mate ed una volta fermi al distribu­
tore si sarebbe scagliato contro 
Ackter. >Ho anche cercato di divi­
derti - ha detto il giovane - ma mi 
sono sentito rispondere che dove­
vo stare zitto altrimenti avrebbe 
picchiato anche me». Gli investiga­
tori non hanno creduto ad una so­
la parola e sono partiti alla ricerca 
del suo complice. Si scava tra quel­
la gioventù bruciata, violenta e che 
spesso si nasconde dietro, ad un 
presunto ideale politico o una 
squadra di calcio,'che in questi ulti­
mi mesi sta seminando il tenore e 
non solo tra gli stranieri, per tenie 
di Latina. 
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nità che li accetta e dove i «vec­
chietti» sono perfettamente inte­
grati. A tutto dò va abbinato il cli­
ma eccellente, l'aria pura ma an­
che un'alimentazione che sembra 
studiata dai dietologi, «GII abitanti 
di Campodimele - ha concluso il 
docente Paolo Cugini - fanno ima 
dieta perfetta, che potrebbe essere 
raccomandata addirittura dal-
l'Oms», Le «buone forchette» della 
longevità mangiano un terzo di sa­
le In meno, molti cibi naturali, pro­
dotti fatti in casa, frutta, verdura, 
carne bianca e solo olio. Sulle loro 
tavole Imbandite non mancano 
poi i piatti tipici del luogo, di cui 
vanno ghiotti: come la «lama», una 
pasta di acqua e farina, lo scalo­
gno eia cicerchia. 
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